Mons. Sebastiano Menichini

(dalla Gazzetta di Foligno anno 73  n 6 del  8 febbraio 1958)

Funerale presieduto dal Vescovo il 3 febbraio 1958

Era nato il 9 settembre 1859 a S. Sebastiano. Lui stesso amava raccontare con ingenua soddisfazione e piacevole arguzia i ricordi di un'infanzia oramai tanto lontana, piena di luce e di benedizioni, e che lui solo ricordava. Ma il suo pensiero dominante era sempre la più devota e viva riconoscenza a Dio, che dalla casa l'aveva con evidente predilezione tratto al Seminario e al sacerdozio, di cui fu rivestito nel 1883. Conquistò la licenza in S. Teologia e fu insegnante nel Seminario diocesano. Passato ben presto alla vita parrocchiale, resse direttamente prima Sostino e poi dal 1908 Pievefanonica e come economo spirituale anche Pale e Collelungo.

Quanto bene egli abbia fatto nel ministero lo dice l'affezione dei par-rocchiani. Dopo cinquant'anni i fedeli di Sostino, che lo ricordano tanto affettuosamente, hanno pianto per lui. In realtà egli non era stato con loro solo il parroco attivo e zelante, ma anche l'amico generoso e perfino il maestro di una scuola, che altrimenti non avevano avuto.

Mons. Menichini si è sempre man-tenuto non solo all'altezza della sua dignità sacerdotale, ma anche sem-plicemente umana, tenendo sempre un contegno amabile e distinto. Aveva gusto per le cose belle, oltre che zelo per la gloria di Dio; e lo tradusse in due chiese parrocchiali, a Sostino e a Pieve, che sono due gioielli, certa-mente tra le più belle di tutta la diocesi. Sono esse non solo il tributo di gloria alla bellezza immortale, ma l'espressione concreta di quell'edificio spirituale, la Chiesa vivente, che con l'esempio, il ministero, l'istruzione ca-techistica insistentemente impartita non ha cessato mai di costruire in tutta la sua vita.

La Chiesa ha riconosciuto ripetuta-mente i suoi grandi meriti, nominandolo Vicario Foraneo, Canonico Ono-rario, Monsignore. Ma tutto questo non lo ha tolto mai alla sua abituale sorridente modestia. Viveva tutto in Dio. La vecchiaia lo isolò quasi del tutto dal mondo, che in verità non aveva mai lodato, lui rimasto fedele alla sua solitudine parrocchiale: negli ultimi anni perduti di molto l'udito e poi completamente la vista, viveva nella sua cameretta, più semplice di una celia monastica, solo con Dio, pronto sempre alla divina chiamata.

Nozze quest' anno dovevano essere per lui eccezionali: 75 anni di sacerdozio:

Ai funerali riusciti imponenti per la partecipazione del Clero e del popolo, ha presenziato S. E. Mons. Ve-scovo, il quale prima dell'assoluzione ha parlato al popolo della ricca eredità di bene lasciata a lui dal vecchio pievano.

La manifestazione si è rinnovata nel pomeriggio di lunedì, quando una folla riempì il Cimitero di Capodacqua, dove un collega diede l'ultimo saluto all'Indimenticabile pastore.






